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Il decreto anticostituzionale di De Ga-

speri dimostra una sola cosa: di

sprezzo per la volontà del popolo, 

paura della volontà del popolo* 
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Non era vero 
beml>ruvu finalmente c h e l'on. 

D e ( juspcr i bi fosse d e c i - o u cuiu-
p iere , uei r igtuudi degl i Stetti 
l 'n i t i , un •zesto - i non di ittdi-
pemJeuzu, a l m e n o di diminuì for
mule . Li i 'ugei i / iu l'alerti d i n u m t -
M infatt i iii'llit n e l l e n . i niereu-
k'dì e g in vedi «he il g o v e r n o ita-
l iuno u \ e \ a c o m p i u t o IMI p.i-so 
p l e s s o il D i p a i t i i u c i i i o di b u i o 
per « c o n s i g l i a r e » il ri t ini di-ile 
nav i a m e r i c a n e dai porti i tal iani . 
l 'orse s ta lo so l tanto pei p i e o c i t i -
p a / i o n i e lettoral i , l o - sc Malo ->ia 
p u r e un f lu t to della p i c c i o n e 
p o p o l a r e , q u e l l o ye>m poteva 
a v e r e u g u a l m e n t e il s u o signifi
c a t o ed e r a v a m o piotiti onesta
m e n t e a darne at to al l 'on. De 
Capperi . 

C o n o s c i a m o gli obbl ighi non 
peri turi t h e il Cance l l i ere demo
c r i s t i a n o ha nei u g n a n t i del ge
m m i l e Marshal l e ili l u m i n a ; 
c o n o s c i a m o le ladic i p i o l o u d c 
de l la s u a d e v o / i o n e verso il D i 
p a r t i m e n t o di S t a t o , i-oii;;^.i-iamo 
i suoi doveri d inanzi a l lo ;•>!;,io 
de l la Ci t tà del \ a l i c a n o ; e c o n o 
s c i a m o ia l ine il b i sogno -jtringcii-
te c h e egli ha clcll'appoirgio di 
tutti c o s t o r o per cavarse la , il 
p r o s s i m o apri le , d inanzi al po
po lo i ta l iano . A p p u n t o per ques to 
a v r e m m o a p p r e z z a t o un s u o {*r-
sto . s ia p i n e formale . S a r e b b e 
s ta ta la prima volta c h e f o n . D c 
G a s p e r i a g i v a noti s e c o n d o la 
s u a pas s ione di parte o gli inte
ressi de l la sua f a / i o n e , ma c o m e 
P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o e c a p o 
del g o v e r n o i ta l iano; po iché que
s t o non p u i csM'ic n e v a i o , c h e 
e s i s t o n o a l larme . i n d i g n a / i o n e 
c o n t r o la provocator ia p n -enzn 
di navi a m e r i c a n e in dec ine di 
mi l ion i di i tal iani , i qual i a p p r o 
v a n o la p o l i t i c i di ind ipendenza 
e di p a c e sostenuta dai parti l i di 
.sinistra. Il ges to a n n u n c i a t o dal
l 'agenzia estera poiev. i d imos tra 
re c h e l'on. D e Gasper i a v e v a 
a l m e n o il p u d o r e dj non i.ffcii-
dere a p e r t a m e n t e il - e n t i m e m i ) dì 
i m a par te co- i larga e dec i s iva 
de l l ' op in ione pubbl ica i ta l iana. 
S a l v a v a a l m e n o la Taccia. 

S i a m o stat i t roppo o t t imi - t i . 
C o n una furia pari so lo a quel la 
con CMIÌ il c o n t e Sforza aderì al 
d i s g r a z i a t o d i - corso di Bevil i — 
s a l v o poi a ba lbet tare le scuse . 

"fjuando " W a s h i n g t o n gli t irò Ir 
o r e c c h i e — P a l a z z o Chig i si è 
p r e c i p i t a t o a d i r a m a r e una - ce 
ca . ca tegor ica sment i ta al la noti
z ia l a n c i a t a da l l 'agenz ia di cui 
.sopra. Gli uomin i di ques to go 
verno d e m o c r i s t i a n o h a n n o sent i 
to c o m e u n o schiaffo bruc iante 
il s o l o so spe t to che e—i potè—ero 
dis-cnlirc» in q u a l c h e m o d o dagl i 
a m m i r a g l i e dai d ip lomat i c i a m e 
ricani . Non h a n n o e - i l a to nem
m e n o un m i n u t o a ra—ieura ie il 
m o n d o c h e e-sj erano Millanto, e 
in ogn i c a s o , gli e-ecutori fedeli . 
leal i , ze lant i degl i ordini del D i 
p a r t i m e n t o di Sta to . 

Ch i era l ' imprudente il q u a l e 
o s a v a s u p p o r r e negli uomini del 
g o v e r n o D e G a - p e r i s ent iment i di 
mcn c h e filiale d e v o z i o n e vcr -o 
il P r e - i d e n t e T i l i m a t i ' C h e lazza 
di a g e n z i a american<t e r i q u e - t a 
c h e l a n c i a v a l ' incredibi le notizia 
d'una s ia pur t imida protc- ta 
c o n t r o la p r e - e n / a de l la 11* Ita 
yankee a T a r a n t o e a Brindici;' 

Noi g iornnl i - t i . i qual i a v e v a 
m o o - a t o raccog l iere < l ' incredi
b i l e not iz ia », s i a m o rimast i 
scornat i C o l p a no-lr . i . D o v e v a - j z r z . o n 
njo r icordare . Q u a n d o fu d a t o j li — 
l ' a n n u n c i o del l 'arr ivo dei fucilie
ri. p r i m a ancora c h i 
flr-se sp iegaz ion i , fu P a l a z z o Chi-jf . 

IL GOVERNO PREPARA LE URNE IN UN CLIMA DI PROVOCAZIONE ANTIPOPOLARE 

e eleiioni fissate al 18 aprile 
Misure repressine aiilicosliluiioiiali 

// Governo vara un decreto sulla 
come strumento per sopprimere le 

i / repressione delle organizzazioni di tipo militare ,, 
libertà di associazione - Leggi penali straordinarie 

La convoca/ione del Comando Generale del C V* L, 
Intimorito dalla viva reazione che 

l'opinione pubblica aveva opposto 
ai Untativi democristiani di rin-
viart 1- elezioni, primato dalla cam
parmi <li denuncia svolta dal no
stro giornale «. dalla stampa de
mocratica, ostacolato nei .suoi di
segni dal p i tc i so atteggiamento 
••.-.sunto dal Capo dello Stato il 
Co:i<-iylio dei Ministri ha finalmen
te aDprovato ieri il decreto che fìs
sa al 18 aprile 1948 la data delle 
elezioni della Cambra e del Sena-
'o. La prima riunion» delle r a -
m"r«! è =tata n>sata per 18 maggio. 

Ma il Governo non ha voluto per 
attesto rinunciare al suo criminoso 
d'.-e^no di fare il possibile per non 
arrivare- ai comizi elettorali, o per 
arrivare: in una situazione di mas
sima tcnsiono. 

Ne l lo ate.«so momento che il de-

Per due volte Pacciardi avi va 
impegnato di fronte a delegazioni 
di giovani la =>ua parola d'onore as
sicurando che l'annunciato decreto 
per lo sc ioybm-nto d i l l e organizza
zioni militari non sarebbe stati: 
esaminato e approvato ns.Ha riu
nion. di ieri del Consiglio dei Mi
nistri. Il primo provvedimento chi 
il Governo ha adottato subito dopo 
aver fissato la data delle elezioni 

- quasi a sottolinear» il legame 
eh.- passa tra l'ima e l'altra leyge, 
— è stato appunto q iu l lo annun
ciato e riportato £jià da due uiorn; 
aalla stampa gialla. 

Il testo del decreto non è stato 
reso ufficialmente noto 

« Il Consiglio dei Minuti i — 
dice il comunicato ufficiale — 
continuando l'esame dei prov
vedimenti r.tti a garantire la l iber-

c i e to per la convocazione dei c o - l t à deUc elezioni, ha esaminato uno 
mi/.i elettorali veniva approvato. De 
Gasperi ha posto in discussione il 
famoso decreto preparato dal Co
mitato di Scelbn o Pacciardi per 
apri ri la ttracla alle più vaste pro
vocazioni contro le organizzazioni 
partigiane e le organizzazioni de
li. ocraticiu in genere. 

schema di decreto legge tendente 
a reprimere le formazioni milita
ri vietate dall'art. 18 della Costi-
tuzion^ Repubblicana •• Il Consisl io 
ha approvato in via di massima 
il provvedimento rimettendo al
l'esame dell'apposito Comitato in
terministeriale della Difesa delle 

istituzioni, la redazione definitiva 
del testo. Il provvedimento appro
vato non riguarda le associazioni 
legalmente riconosciute, fra cui so
no comprese l'Associazione .N'azio
nale Combattenti e l'A N P I . enti 
morali . . . 

Come è noto l'articolo 18 della 
Costituzione vieta la formazione di 
- associazioni segrete e di quelle 
che perseguono anche indiretta
mente scopi politici mediante or
ganizzazioni di carattere militare ». 

La Costituente aveva voluto chia
ramente riferirsi alle organizzazio-, 
m neofasciste e all'azione terrori
stica da queste svolta con l'impie
go delle armi e della forza. Co
munque non era stato fissato alcun 
criterio per l'individuazioni delle 
organizzazioni di tipo militare, com
pito questo riservato alle future 
Cam ore legislative. 

Il Governo si è arbitrariamente 
sostituito alle Camere ed ha fissa
to nel suo decreto criteri tali che 
aprono la via ad ogni violazione 
delle libertà di associazione san
cita dalla Costituzione. I criteri 

Togliatti accusa De Gasperi 
di voler speculare sul panico 
La D.C. vuote impostare la sua azione eìettoiaìe sulla paura 
e n^n su una seria discussione di programmi e di orientamenti 

fissati sono stati illustrati alla stair.-
pa dal Ministro Sceiba — quello 
che aveva dichiarato di non saper 
nulla di nulla dato che il provve
dimento non era di sua competen
za. Pacciardi infatti si era rapida
mente allontanato non appena tei-
minata la seduta. 

Il Ministro di Polizia ha dichia
rato che i criteri fìssati dalla leg
ge per l'individuazione delle or
ganizzazioni da colpire sono quel
li relativi alle divise, all'inquadra
mento. alla gerarchia, e al perse
guimento di fini politici. 

I criteri già indicati cioè dalla I 
stampa gialla f che già erano stati I 
denunciati come ridicoli e insuffi
cienti. Nessuno accenno ha fatto il 
Ministro di Polizia — e ciò è in
dicativo delle intenzioni del Go
verno — all'elemento d2lle armi e 
della azione armata a fini politici 

Sceiba, replicando all'intervista 
di Togliatti, ha cercato di •• giustifi
care » Il provvedimento del f l o -
ve-no dichiarando che l'attuazione 
dell'indicazione dell'art. 18 della 
Costituzione è stata giudicata ur
gente, mentre non altrettanto ur
genti sono state ritenute quelle 
relative ai Consiali di gestione o 
alla riforma agraria. 

Infine ha dichiarato che il giu
dizio sulle s ingole organizzazioni 
sarà da»o caso per caso dalla ma
gistratura. 

La fatica del governo non si e l i
mitata a questo II governo ha v o 
luto anzi caricare, con altri due 
provvedimenti, l'atmosfera polizie
sca di * emergenza » che da mesi a 
questa parte cerca di creare con 
ogni mezzo per i suoi ecopi e let 
torali. 

("Continaartoiie in 2. par;., 2. col.) 

tradizioni guerra formazioni parti
giane — LONGO ». 

Il seguent.- telegramma è stato 
inviato ieri dal compagno Luigi 
Lomro al Presidente della Repub
blica Italiana; 

« Presidente Repubblica Italiana 
• Roma — Permetlomi attirare at
tenzione Eccellenza Vostra su pro
gettati provvedimenti legislativi 
volti a soffocare e disperdere glo-
rlose traci.zioni guerra liberazione 
nazionale et affidare arbitrio poli
zia giudizio su diritto esistenza or
ganizzazione ex partig ani — LUI
GI LONGO *. 

Da parte sua. la Direzione del 
Fronte della Gioventù ha deciso 
di inviare una lettera al Presidente 
della Repubblica, chiedendo un 
colloquio. 

/ / CUPIDIGIA Dì SERVILISMO il 

De Gasperi non ha chiesto 
il ritiro delle navi americane 

La Presidenza del Consiglio e Palazzo Chi
gi smentiscono sollecitamente la notizia 

Teri mattina prima che il Consi
glio dei Ministri adottasse il prov
vedimento relativo alle * formazioni 
paramilitari » il compagno Togliatti 
aveva concesso ad un giornale del 
pomerigs io la seguente 'ntervista: 

D — Che cosa pensa delle mi
sure legislative che vengono an
nunciate dal governo in applica
zione dell'art 18 della Costituzione? 

fi — /\ dire il vero non /io on-
coru capito di che misure si trat
ti Vorrei però osservare, in linea 
pregiudiziale. che questo (toverno 
non ha nessun mandato che lo au
torizzi a fare leggi per applicare 
questo o quell'articolo della Costi
tuzione. Queste leggi siamo tutti 
d'accordo che le dovrà fare il nuo
vo Parlamento, insieme col Senato 
della Repubblica. Se il governo at
tuale non la pensa così, allora noi 
lo inviteremo a fare subito una 
legge per la riforma agraria e per 
i Consigli di gestione, poiché tan
to l'una quando l'altra d> queste 
cose sono previste dalla Costitw-
zione 

D. — L'ob.czione. pero, è foroia-

cemente mostruoso che un gover
no italiano -onsideiasse una cosa 
simile toi de'ilto. e questo proprio 
dopo che, discutendosi delle orga
nizzazioni ntofasciste. si è rifiuta
to ùl governo il potere di scio
glierle. 

D. — Quindi, ella smentisce che 
il Fronte democratico popolare ab
bia unp organizzazione militare 

R — lo sono soltanto uno del 
membri della Presidenza del Fron
te e non posso parlare per tutto 

il Fronte. Personalmente però, io 
non direi che U Fronte non abbta 
una organizzazione militare. Vi è 
una organizzazione militare che è 
nostra altrettanto quanto e di tut
te le altre formazioni po'itic'ie de
mocratiche e nazionali. Essa è pu
ramente e senip / inniente l'Esercito 
italiano, composto di giovant lavo' 
nitori animati da ideali democra
tici e decisi a servire in of.'iii oc
casione la cauta della 'ibertà e 
dell'indipendenza della Nazione. 

Paldzzo Chigi ha dichiarato che 
il governo italiano non ha fatto al
cun passo presso il governo defili 
Stati Uniti tendente ad ottenere 
che le navi americane diradino le 
loro -v i s i t e di coitesia » nei nostri 
porti. 

La notizia, che era stalli diffus i 
dalle agenzie >• Renter •> ed •> A. P. >, 
ha destato irritazione e sorpresa 
negli ambienti governativi ohe si 
sono affrettati a smentirla e a de
finire » fantastica » l'attribuzione 
di un passo del genere all'attuale 
governo 

Il portavoce del Ministero negli 
Esteri ha tenuto in più a precisare 
che le navi da guerra americane 
•permangono nei nostri porti e que
sto sarebbe un fatto « normalissi
mo » che si svolgerebbe secondo la 
prassi internazionale. Secondo il 
portavoce, non esisterebbero basi 
americane nel Mediterraneo, ragio
ne per cui le navi degli Stati Uniti 
che vi si trovano si servirebbero 
dei porti rivieraschi per •> farvi at
tracco ». 

Anche la Presidenza del Consi
glio ha smentito la voce di un pas

so dell'oli. De Gasperi presso l'ani-
basi-latore degli Stati Uniti circa -e 
navi americane 

Rimane il dubbio che l'iniziativa 
di un tale p;isso possa essere Mata 
Intrapresa dallo stcs.-o ambasciato
lo degli Stati Uniti. Dumi, preoccu
pato di icstituire possibilmente a 
De Ga.-peri. in vista delle elezioni, 
un ombra di prestigio nazionale. 

La Turchia non ha ritirato 
l'ambasciatore da Mosca 

MOSCA. 5. — Un portavoce del 
l'Ambasciata turca ha smentito le 
voci cor«e all'estero secondo cui 
l'Ambasciatore turco a Mosca era 
stato richiamato. 

LAmbasei.itore — ha fcotfgiunto 
il portavoce — conta di svolgere 
le sue mansioni nella capitale s o -
v-.itica come di consueto. 

Per assoluta mancanza di 
spazio rinviamo a domani la 
quinta militata del .servizio 
« Patrioti nel governo nero ». 

Terrorismo ministeriale nelle caserme 
alla D.C. per dare una 11 

Llticiali e solluttìciali democratici allontanali dall'Aeronautica e dalla 
G.d.b: - liste di Drosrrilti e di étuomini sicuri„ compilale da Messe 

La con vocazione 
del Comando C.V.L. 
Il compagno Luigi Longo ha in

viato ai membri del Comando Ge
nerale del Corpo Volontari H Un 
Liber.à il seguente telegramma; 

« Cadorni . Farri. Stucchi, Mal-
tei. Argcnton (Milano) - Propongo 
riunire urgentemente Roma o Ali
tano membri Comando generale 
Ccrpo Volontari Libertà per esami
nare situazione creata minaccia go
verno soffocare disperdere glor.oso 

Il governo ha violato la Costituzione 
dichiara il compagno Luigi Longo 

Il cc«npagno Luisi Lcnigo da noi 
interiosaio subno dopo che :i Gover
no aveva app:ovato il provvedimen
to per lo sc.oghmento delle o.gan z-
laz.nnl di tipo militare o paTa:n:li-
taie, ci ha fatto la seguente dlch a-

Ic. Che pensa lei del fondo della razione 
questione, c ioè della necessità di 
m:=ure contro- cosiddette organfz-

politiche di tipo militare? 
Penso che non si tratta di 

altro che di un espediente eletto-
\\ n-himrt<>n|r,7'«" ù"' ̂ e Casrcri e della Demo

crazia cristiana. Lo si e visto n(l-
, . „ . , TT •Vult'ina discorso del Presidente del 

gì c h e -i affai ino ad am-ni i . r e | r o l w i p , f - 0 _ £ . cridente cne De Ca
c h e I a r r i v o dei fucil ieri era c o - ; 
g i u s t a e ben fatta. Quandi» l'arti» 
naut ica a m e r i c a n a -i pre-e l.i 
b a - c eli Tripol i , mentre a n c o r a 
rrn in cor«o la di -ct i«- ionc «siili.i 
sorte de l l e no- tre co lon ie . Pa laz 
z o C h i g i . intcrpeli.iN». provvedi* 
«l ibito a eliclii.ir.ire c h e non a v e 
va nu l la c o n t r o a que- ta prepo-
fcnr.-i: tutt i tiM-ccol.irono. O l i a n 
d o r i ' n i o n c S o v i e t i c i prntc- tò pt-r 
i fuci l ieri r per I ore np. iz ionr di 
Tr ipo l i . P a l a z z o C i n g i «Ielle torto 
a l l ' l ' R S S e rag ione agl i Stat i 
l 'n i t i . 

S e c'era un m o d o per far -a|>err 
a l l ' A m e r i c a c h e e—a p u ò fare nei 
r iguard i dell'Itali.», dei nostri por
ti. d e l l e nn-tre co lon ie , d u r i l o «-he 
le fa c o m o d o , q n c - l n m o d o r - t a t o 
-coperti» a P a l a z z o Cl i i s i . I n t e m . 
p ò Ir p o t e n z e - t ran ierc u - , i vano 
o r g a n i z z a r e e - t ipendinre i loro 
agent i per c o n o - c e r e le int -n / ioni 
de l la C a n c e l l e r i a i t a l i a n i e rego
lare q u i n d i le loro mo—e. C e r t o 
ffli S t a l i l 'n i t i og_'i non h a n n o bi-
«o^nii di c i ò : - a n n o in a n t i c i p o 
c h e la e l ip lomazia di I V Capperi 

Cuiuiplio. E' evidente che 
speri vuole impostare tutta la sua 
azione elettorale sulla paura. .«;•;•' 
panico Vuol far credere ai cittadi
ni che ci sia un terribile pericolo 
che li minaccia da parte dei parti
ti ddla sinistra democratica. A 
qui sto egli unisce i soliti metodi 
delle campagne anticomuniste, fat
ti di buaie di provocazioni, ecc. 
Roba frusta, per venfanni. pur
troppo. l'opinione pubblica italia
no è *tata nutrita «rofo di queste 
co*e Sarebbe oro di cambiar re
gistro. e tare una campagna elet
torale fondata TI/ fina srria discus
sione di programmi e orìrntamen-
'» po?ir:.~i 

De Gasperi e •! p n m o a sapere 
che tutte le accuse secondo le quali 
• partiti di *'nlrtra e voi per i pri
lli di'porrpmmo di fantastiche or* 
annizzazioni armat". sono false. 
Credo eh* l'on Pacciardi il quale 
nei proni tCTTjpi «rmfirara prestas
te fcdc ai rapporti presentatigli per 
~onvincerlo di que,*to. incominci a 
ventare anche luì che si tratta di 
roba ridicola Che m Italia vt *ia 
Unto un movimento partigiano, 
chf molti partigiani conservino al' 
rr.eno una parte delle loro alorio-
<c uniformi, e nelle loro feste ami' 

pre 

* Il provvedimento preso dal Con-
•delio dei Ministri è un provvedi
mento antlroMituzinnalc che viola 
la legalità democratici. 

F.» stato lo stesso Governo ad af
fermare fino .1 ieri d ie con la chiu
sura della Costituente gli unici 
compiti cui e*so doveva assolvere 
erano quelli di inil're le elezioni e 
curare l'ordinarla .iinnvnisira/ionc. 
E* stato lo slesso Governo a giusti
ficare la sua inerzia in materia di 
riforme ecc. con il fatto che il com
pito di tradurre In legge le indica
zioni della e'osiliuente non «penava 
ad esso, ma alle future Carnei». 

I/articolo 18 della Costituzione 
postula una precisazione ed una 
definizione rti che cosa bisogna in

tendere per « organizzazione mili- ; Il provvedimento ha parlato di di 
tare • e questa deflniz'one non può vite, di gerarchla, di inquadramen-
darla questo Governo provvKor.o. , io. di fine politico. Queste carattc-
non può darla l'organo esecutivo. ' rlstiche sono assolutamente insuf 
ma deve darla attraverso II suo i fidenti e ridicole, per definire • mi-
voto l'Assemblea de: deputati eletti ! tifare » una organizzazione. Il con-
dal popolo. A trimenti ogni arbi- | cello di • militare • non può non 
trio diventa possibile per il parti'o • essere strettamente legato al con 
o la parte che è al Governo. ! retto di «armamento» e di • azlo-

E questo è appunto quanto si è I ne violenta armata -, per II rag-
verificato. l_i scelta dei criteri per j giungimento di fini politici. Un 
la definizione di « organizzatone csercto senza armi non è più un 
militare » è tale — e non poteva esercito. 
essere altrimenti dati i motivi che j Ad ogni modo questo decreto de-
hanno portato al prov cedimento — ve andare all'esame della prima 
che la l'bertà di organizzazione ! Comm'ssione legis ativa dell'Assepi-
sanrita dalla Costituzione viene ad i hlea Costituente, e *a commissione 
essere direttamente minacciata e • deve deridere se rinviarla al Co. 
v'o'a'a dal provvedimento. I criteri I verno per l'esecuzione o rinviarla 
fìssati dal Governo per la indivi- ; all'Assemblea per la deeis'one. 
dilazione delle organizzazioni da ; Io penso che il provvedimento Ili codiando -enza ImpaMl't- ordini e 

sfa di tale Importanza e gravità da Jr.on M fece nla vivo. Per rjucto culi 
giustificare pienamente anrhe la 
rnnvocaz'one dell'Assemblea Costi
tuente per decidere ut'a sua op"-

Con l'appiovazionc. da pai te del go
verno. del d e c i d o che convoca per 
il 18 api Ile I comizi elcttoiali il Co
mitato per la provocazione pubblica 
-i e sentito co»ticito ad accelerare 
i tempi ed intensificare la sua azio
ne provocato; ia. 

E' urgente, si sono detti i compo
nenti di quel comitato, as'icurare al 
yO'.-erno.HJ'Q ir.afcsa-d'urto considere
vole: trasformare cioè la pulizia in 
uno strumento non di pace e di or
dine pubblico, ma in una banda al 
-crvizio dei pattiti al governo. La 
polizia e però insufficiente e per que
sto Puccini di e Sceiba nan pensato 
bene di iteorrerc ad attii mezzi per 
assiemai.>i l'appoueio incondizionato 
dell'Esercito e dilla Guardia di FI-
ran/s 

Liste di proscrizione 
Una campagna leriorl->lica contro 

j-oldati sottiill'iciall e ufficiali di ten
denza democratica, si è L'OH iniziata 

ilici va: i corpi e -pecialità. A Guido
ni.! 40 soitufliciall del I Sto: ino • Bal-
timoic - :uno -tati allontanati dal 
servirlo i riics^i a disposizione, a!-
irettarto e accaduto a 60 sottufficiali 
dello Sloni o,tra=poi ti La motivazio
ne dcU\.>Ilonianamenio - che. vedi il 
caso, viene decido pioprio alla vici-
Ila della campagna elelioialc — è 

. uffìciahnentc quella delie punizioni 
' l icevute. Ma che sia una sciita lo 
ri capisce subito, perchè fra gli al
lontanati ci =ono alcuni che non han-

Ino mai avuto nemmero una puni-
' -ione (uno addirittura non aveva mai 
'avuto un 'o'o eiorno di consegna>. e 
; perche .--a i rimasti ci <-ono alcuni 
che av-t ano Mibito punizioni ben più 
ijiavi d«.i «oltufTìi-lall allontanai*. Fra 
questi invece si trovaro ottimi cle
menti che hsnno un pascalo clOrio=o. 
a lontanato dal servizio e ad esem
pio un maie-clallo che era stato dc-
coiato a vol'c con la medaelta di 
arpentf. 

Tutti c!| allontanati einno, natu
ralmente di convinzioni democrati
che. ir.oi:) erano stati partigiar 

In seno alla Guardia di Finanza. Il 
compito di portare quc-lo corpo al 
co-noleto servizio celia De ni oc i a zia 
Cii-:l?i,a e «-tato as-unto dal coman
darle in 'cconda ccncralc Poli. II 
Poli fu a >uo tempo «o^peso dal ser-

i vizio peiehe l"8 settc.nbrc abbandorò 

tale. Poli rimase prato a Sceiba ed 
adt-MO. assieme ai suoi fidi. «-I preoc
cupa di rendei e la Guardia di Fi
nanza una sona di guardia armata 
tu Piazza del Gesù. Immediatamente 
e 5tata iniziata una severa epuiazio
ne di tutti quegli ufuclali che ave
vano dimostrato una qualche simpa
tia per I pascati mlnUtri comunisti 
alle Finanze. In posili giorni tono 
stati allontanati da! iC. vizio (coti 

mila come e uatutale, aHa guardia 
di finanza. 11 • inaicsclaìlo » Me-;e 
mantiene, e come non poti ebbe far
lo. ottimi iappoiti con i generali mo
narchici che il repubbllcnno Facchi
netti tiene a posti di ic-ponsabilllfi. 
Tali rapporti "-oro pciò diventati, in 
que. ti ultimi tempi to-i Miotti da 
fare in modo clic praticamente alcu
ni componenti militai! del Comitato 
per la dlio=a sono diventati i porta-

vari pretesti) motti ufficiali e molte jVoce personali di Me~ae. Ed è attrn-
più ci si prepara a fare nei pro»si-|ve-*o loio che l'AIL controlla pra 

licamcntc l'azione del comitato stcs 
-o. La ll-ta dceli «uomini siculi 

ini ciorni 

Gli elenchi di Messe 
Tutto questo non bastava ed allora 

e stato deciso di rinforzate gli ele
menti filo democristiani della Guar
dia di Finanza con l'Increto di nuo
ve reclute: 6 000 uomini tli truppa. 
200 sotuiniciall e 50 uflki.ili. La pic-
feienra verrà data a repubblichini e 
ufficiali che abbiano prestato sei vizi • 
presso fili nnylo-nmciL'uni. I nomina
tivi dei nuovi ufficiali da ilclil.iniare 
rlovrcbbeio c-scrc forniti dall'AIL 
(Qutlla che fa capo a Messe), attra
verso il generale Crimi quello stesso 
che forni al tede-chi il plotone di 
esecuzione per Don Moroslm. 

Ma l'Intervento dell'AIL non si II-

que'li sui qu.-JI il governo nero può 
fare a-slcina/lonc m «qualsiasi c-
venien/a ». viene appunto compilata 
dall'AIL st<--.i e !ia-mr—a regolai-
mente ni MlnLtcìi militali dove tro
va. dati i tontat'ti di M i s t e chi si 
Priimi.a di larl.-i applicale. 

A Città ni Cartello intanto la po
lizia ha effettuato piovocatort nirc-t i 
i la i contadini. La popolazione ha 
immediatamente icif-lto pioclamaudo 
lo M'iopeio g n u : . i l i 

A Por^'lbor.-I I.i rn.li/ia -.j è lumia-
ta nelle ca-c dei'.! cie-nenli d imo-
ca l i c i perquisìndo'e dj cfiia a fon
do l-cnza avere naturalmente il ne
cessario mandato) alla Inutile .lccica 
di armi 

colpire fanno si che ogni organlz 
zazionc non gradita alla parte che 
è al potere possa essere posta sotto 
accusa. 

Il Ministro .Srelba nell'illustrare I vortunltà e costituzionalità -. 

jr i i ' i -c quache temno fuori dal scr 
vizio ma L-iun'e a buon punto lo 
on. Sceiba che pensò bene di rimet
tere al fUo po-to I. maturo gene-

ili\ PROl'VEUIMEMO FASCISI A 

"L'Italia Libera,, sciolta 
dal governo francese 

Si parla di riaprire la. frontiera franco spagnola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE abile. Kumcron dirigenti dell* l'r. -
r>*rt»-.> - r. i. • J - , . " : Libera * e cosj pur,? un ofan mi-
PARIGI, o. _ ^chiamando» ad un f | | , £ «inoro-, per at-

decreto legge emanato do! parerne d , to-npiuli durante I* tic-
Pelam d, Vichy Mach ,1 mmis ro s i l , t f l I - „ . / A lr«lm M»»cr« „ e l'unica 
depli interni d, Schuman ha sciolto\or!lan;z:azlolìe ^clVevimmitmic ilalm-
l associatone ''talia Libera » che or-l „(. di r r n ) 1 1 . „ <., ^ , d l 
g;n,zia circa ri mila emigrali italiani{de ,,0„a„r,:n , , . „ > » c.niyruu .:a-
in rranaa appartenenti a lu'tc lc\lilin. " 
correnti politiche. . L7rc(.a Libera >j L l ' , n , s u r a d , J u i p j x,oh 
e diretta da un conytaip centi-.le, u „ „U O I Q ancllo D „ a c n | C H , , defp.oc. 
composto di rappretentunu di tu.ti t cva„„cnl, (li carattere M<nsta ndot-
pirlili (dalla DC nt PC) ed e pre-, :cti dnl m n l s t r o jotini-oo/Os» anlt 
steduta dalt'cvv. ZT nrdclli. membro 
del Pd'A ed oggi socia'ista. 

La decis onc di .vtoc'i e inqualifi 

è p r o n t a ael a v a l l a t e tutte le « n e . n o nrc«itr le . come fecero sempr> 
i n i z i a t i v e : non per ra«o a n r h e « fanno ^tuttcra \JvP.CTst,i_},_ro}™ 
s tavo l ta c««a <i è nio-».i e o o I. c««a *i e nio-».i e o o 
inut i l e gof faggine eleH'.iilul.ilorc e 
del Miectibc. P e g g i o p - r ll i . ' . l i . i 
c h e n e c -cc più umi l ia ta v inde
bo l i ta . P e r c i ò per gli in sonn i c h e 
a v e v a n o a t tr ibu i to a D e f o - p o r i 
o n m i n i m o di decoro e eli «on-o 
de l la d e c e n z a . 

D o b b i a m o perc iò ritenere c h i u 
sa la ques t ione del le navi amori -
c a n e ? TntfaJtn». C o n la «menti ta 
di ieri D e Capperi li a c o n f e r m a t o 
il s u o c o n * e n - o a l l ' occupa /ùrnc 
elei nostri porti da p a r t e dt Ile 
n a v i a m e r i c a n e e l 'esistenza di 
u n a c c o r d o in merito . C o m u n i c h i 
una b u o n a volta al la naz ione . 
c h e nt ha il diritto, qual i ^ono 
I termini di quest'accordo, quante 

feri garibaldini (nell'ultima * fdu-
ta della Costituente ve ne era per-
t ino un prnppo in tribuna), e re-
rissimo Ma credo sarebbe sempll-

souo le navi a m e r i c a n e c h e han 
no a v u t o via libera nel le a c q u e 
i ta l iane e per q u a n t o t e m p o . La 
vacanza par lamentare non a n 
nul la que- ta e s i g e n z a ; anz i ne 
-ottol ine. i l ' inderogabi l i tà . S e D e 
G a - p e r i ha intenz ione di apr i re 
le p o r l e elei m - i r o Pae -e a l l e for
ze a r m a t e a m e r i c a n e p e r c h è ha 
paura elelle e lez ioni , abbia a l m e 
no il c o r a g g i o eli a s s u m e r s e n e di-. 
n a n / i a l la naz ione la responsa
bi l i tà . 

r i E T R O INGRAO 

omenica in tutta Italia 
comizi del Fronte 

Le modalità per la formazione delle liste saranno definite oggi 
Il compagno Togliatti parlerà domenica al popolo di Pescara 

Diecimila delegali delle Forze giovanili del lavoro si t inniranno 
domenica a Congresso a Genova. Una grandiosa organizzaz.one è 
atata creata dai giovani e dalle ragazze di Genova per poter offrire 
I pasti e gli alloggi ai delegati, che cominceranno ad affluire nella 
r i t t i l igure domani arra Alle 8.3» precise di domenica i lavori del 
Congresso avranno inizio nella grande fabbrica Allest imento Navi di 
Samplerdarena. I compagni Longo e Cacciatore hanno assicurato 

la loro partecipazione al Ccngresa* 

*» 

i l i . ogni citta d'Italia le or^aaiz-
z;zion: e i cittadini democratici to 
no mobilitati per la preparazione 

jdei grandi comizi del front., demo
cratico popolsrc cht avrtnrjo luo
go domenica prò—ima. allo scopo 
di portare di fronte a tutta la po-
pc.lazior.e itali:na le decisioni e lc 
ciret ì ive uscite dalla imponente 
manifestazione di c.'orrur.ica al Pla
netario di Roma. 

I In occasione dei comizi, sarà or
ganizzala una grande sottoscrizio
ne popolare per il Fronte c n t , 
esprimerà lo slancio che conduci" 
la maggioranza dellr popolazion»*, 

ì -ot to le bandiere del Fronte. Per 
dare un'ampio 5vi!uppo alla «otto. 

! scrizione, un comunicalo del Co-
Imitato esecutivo del Fronte, ha ìn-
j v i u t o tutte le *i*e organizzazioni. 
a creare centri di raccolta nei rio
ni. r.ei luoghi di lavoro, nelle ca
scine. 

Si apprende intanto che la Presi
denza e il Comitato Esecutivo del 
Fronte democratico Pooolare *i 
riuniscono ORSTÌ in comune, a Ro
ma, per decidere tulle modalità di 
formazione delle list* elettorali. 

Un particolare significato acqui
sterà il comizio che il Fronte de
mocratico popolare terrà domenica 
prav'ima a Pescara. Il popolo pe
scarese al appresta infatti ad «s-pri-

n.tr^ la f j s dcci.ca oppo-izione al 
governo nero di De Gasperi, Pac
ciardi e Sceiba, nelle elezioni del 
15 febbraio Alla m^nife-siazione 
prenderà la parola il compagno To
gliatti 

Mentre fervono 1 pr tpsra i in p-.r 
!e grandi manifestazioni dell"8 feb
braio. 51 intensifica la creazione d i i 
Corriitati provinciali del Fronte e 
cifoli orcani«nii che rappresentano 
la volontà popolare di profonda 
riforme, nelle fabbriche nelle cam-
li-cne p ncìiìi uffici. 

1 Comitati del Fronte <ono cosi 
sorti ad Orvieto, ad Atessa nelle 
Marche e nel Lazio a Ganzano e 
Fi^no RoTi?no. 

A Marino, nel Lazio, è stato co-
.-.li'uiio il Comitato p-r la Terra 
co,-) la partecipazione della Lega 
dei contadini e dei partiti demo
cratici compreso il Partito repub 
Mirano 

te da la compagna K.ctir 
ni e dai fratcM Bu^arl. 

Con 'ii?uà « .«no -ne:odo 
ncn/ozna. - L'On. P.I.T,Ì:ÌO • pubb i-

Pol a.strl-j 

de' a • 

Interni contro l'eiiiinmztonc stranie
ra: scioa'ti'icnfo dcll'rsso^i-.ztoiif pi-
trio'tica invlctica e delle atsoci'ino-
ni jutiO'lnva a'imnu cci 

A'on e» rivuTa c'ic Combo^crutorc 
itali' tio a Paiiyi Q'i.-ront chba prò 
tastalo pre<<o t! Qnai d'Orna ner 
In t'.giu* incita cil inoiii*''futìbi'.c 
misura vct\ntorii contro l'*r,To>aiio-
We itati ni. 

E' poi $irrnir~;cot>ro c»ie il pfonio 
stesso m cui Juf i s Sloch tOprmrnc 
l'Aisoc'azIonc ddl'cni-nraz onr i'a'ia-
na. hi Franca ed :l suo organo set-
Zirnanalc * I.'Vr.lta Libera » gt Quij 
d'Orsau si ninnine n che te trattative 
in corro da tanto tenpo COTI franco 
sono punte final me te 'n patrio. 

Sabato iirOstimo «/u»rrfi :; C<sn!i(/l-o 
dei Minrs'.n <tj pron«ncr»a sul'n TI.7-
pcrturn dilla frontiera dei Pirenei al 
'rafjìco del e mere e dei nepaw'ori 
i sulìn s'iipiilnz'Otic <ii un t'ct'-lo 
di cornricrc.o con franco l.a SfXlO'ia 

c ò c h e :a co-noaena Poi .str ini aveva ! ̂ .'^ Y " r * 0 , " " ' ' «•t";5r771 " . r ' " 
riferito ad ur, ;cn*ra.c *ovi~ico — 1*'**™ dee, Eslen B.à mi' or'eTitnra 

i u o v las S : o r . ' ;X'R5S l o T ' 3 . £ ' c <i'<>"-c::o ''eira tosi r t ' 
azione de 'UDÌ che tn I f'™'* IP «no r.Va iamp.ia dr'U 
•ni russi che <i trova-1 ?**"; OccdentoU. la liapertura 
npj di cr» e tn tnmtnto . frontiera e-a prevista per u 15 

c o n o di u." i'.to 
con una de eg 
Jta'ja i c i f s d 
vano nei ea-n 
suh-.vA»-;o ma.trattamentt 

I fratel:i Costantino e Glorio Bul
gari avi va «por*o quere a per un \T-
'ico:o puot) Ica'o da * L'On. Pì .mi-
io • In cui venivano acculati dl 11-
eci'o trifTiCD d'oro e si s(J5:ur.g^va 

che oer qii's'o venivano ricattati da' 
Partito Ccimir.lMa che era a cono-
-c^nzt de '.» faccenda. 

II Trib'Jra'e. dl fronte a .e p7o\c 
^mpìa-n-nte fornite d.il.a co-np?p.n 
Po a-trini e dai frate:j Bulgari, hi 
'! -oio^ciuto a co'pevolezza de'I'A -
fieri 

r.^i X'R^S ' "Tn llc ri;,l"'c--o reira tosi remte-

della 
leb

bra o e in ripresi tìet •raffici un. 
•mrc'izla per •; 1 i i i - ; o ma ni Qua) 
d'Ors-'ii *» dichiara che le crmiersn-
zlrrn, traiico-irrnorCc che sono ut 
cono coitcr.'porancainci.te o Parigi 
ed n v/rtdr rf n"opre(*'«cono cosi ra-
p d unente che In Iroi.'.'cra dei Pi
renei verrà aperta con og-ni prnba-
hn-à ver >i 10 febbraio 

l .IIC.I CAVALLO 

« L'On. Palmiro » condannato 
per diffamaiione 

I. T n b u n a e dl Roma ha Jrri co.i-
dannato a 10 000 lire di mu'ia per dif
famazione a mezzo Msmpa, I: redat
tore re.spon-cabi:e de' .settimanale e e-
r icae L'On. Palmi lo •. Attillo Al
tieri, in seguito a due querele «por-

Tre operai uccisi 
da un'esplosione « Lugo 
RAVENNA. 3 — Una impr s*lo 

SpcMiicoloso crollo 
alla Boi>a <li Chicago 
NEW VORK. j - Per a seconda 

stornata consecutiva UTO spettaco o-
•o ero .o del oie/zi si e verificato in 
iu*tc .e Borse M^ici e V'alori del 

nante disgrazia ha gettato nel 'ut- pae*e Que-i dei grani a Chicago, ad 
to Luro d. Hivenna. Mentre a cunl 
operai della Cooperativa artificieri 
erano intenti a, consueto lavoro. 
per cause non ancora precisate, un 
O'dlgr.o espi deva provocando ia 
morte dì tre opera)• Fiori Giacomo 
di . Plrcetira. Monti N'el'o e Bus'l-
che il Ezio di Lugo. e feicndone al
tri tre: 

ese.opio s m o ciduM tino y. 'imlte 
nijisimo coruemuo dai legolamenti 
il borsa. Ana opru rtbA«-si hann » --li
bito | prezzi dei semi di sol» e dl 
vari ?.assi vegetai ed anima.l Anche 
nclie Boise del Cotoni l prezzi «ono 
in netto ed ampio ribasso ed J Wall 
Street tutti I tlto.l stanno d im> 
nucndo. 
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